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Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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La pandemia ha messo in discussione i nostri modelli sociali,
vietando consolidati comportamenti dello stare insieme, e

ha profondamento inciso sui nostri sistemi produttivi ed eco-
nomici: ci ha imposto, dolorosamente, di astenerci dai gesti
più naturali e dalle manifestazioni d’affetto più spontanee, di-
venute improvvisamente pericolose, e ha sospeso le filiere
della cultura, dello spettacolo, del turismo.
Al tempo stesso, ha informatizzato i nostri approcci quotidiani,
permettendoci di sperimentare il valore inestimabile delle
connessioni in rete, che hanno consentito a molti, pur nel-
l’isolamento sociale, di continuare a frequentare musei e
festival, assistere a performance, scoprire luoghi. La conoscenza
e la fruizione, come le relazioni, si sono esplicate attraverso i
monitor, tramutatisi da meri strumenti di lavoro in nuovi
sguardi digitali. 
Io credo che dall’attuale crisi – globale, come mai prima d’ora
– usciremo se metteremo a profitto l’esperienza vissuta, cam-
biando radicalmente il nostro sguardo sul futuro e reimpostando
le modalità della vita sociale, della fruizione culturale, del-
l’operatività economica.
In questa prospettiva, qualunque piano per la ripartenza,
anche dell’impresa culturale, deve fondarsi su un nuovo obiet-
tivo: definire un manifesto delle priorità per il prossimo
decennio, con operatori e esperti del settore, e proporre e rea-
lizzare, da subito – dall’Italia, museo a cielo aperto, e dalla
Campania, icona mondiale del patrimonio culturale italiano –
idee strategiche. 
Occorre declinare una flessibilità operativa nuova, in ambito
amministrativo, economico, ma anche creativo e comunicativo,
forti del nostro patrimonio culturale e di un assetto istituzionale
che ci ha visto, anche nella fase più critica della pandemia,
autori di un “modello Campania” diffusamente apprezzato, e
che ha attribuito un ulteriore valore aggiunto all’immagine
della Campania nel mondo. 
Sono molti i punti su cui riflettere, a partire dalla legittima
preoccupazione per il tracollo dei ricavi connessi all’assenza
di pubblico – probabilmente destinata a protrarsi – e all’urgenza
di accedere a strumenti utili ad impedire che la crisi possa
provocare una ulteriore desertificazione delle iniziative di pro-
duzione e fruizione culturale. Vi è urgenza di misure di sostegno
nazionali e regionali; ma è imprescindibile anche disegnare
un domani diverso dal tempo “ante-COVID” e dalla dittatura
dei numeri, irrispettosa della fragilità dei luoghi.
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Si può ripartire. 
Ma la cultura deve rinnovarsi 

Almerina Bove

Almerina Bove, 
Commissario Straordinario

Fondazione Ravello, 
Membro Consiglio di

Amministrazione CUEBC
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In questi giorni abbiamo sperimentato la fruizione dell’arte a
distanza e constatato gli evidenti vantaggi, per l’ambiente,
dell’assenza di mobilità convulsa (indimenticabili le immagini
dei delfini nei nostri porti!): ora bisogna costruire, attorno a
queste esperienze, una nuova sostenibilità economica dell’offerta
culturale. Si può riconvertire in parte l’offerta e la relazione
con il pubblico, realizzandola a distanza, investendo su risorse
umane competenti – sulla base di un’altra lezione impartita
dall’emergenza – promuovendo azioni per il superamento del
digital divide e organizzando concerti e spettacoli dal vivo da
diffondere, anche in fruizioni collettive, con positive ricadute
sociali ed economiche. 
Un nuovo “umanesimo digitale” è già nato in queste settimane,
si tratterà di integrarlo con quello “live”; e questo andrà rime-
ditato in un piano strategico, che riformuli gli obiettivi di
utilizzo dei fondi pubblici per politiche di sviluppo di comunità,
produzioni, luoghi, ambiente. 
Se c’è un settore in cui l’Italia e la Campania possono compiere
un miracolo, è questo. Il grande impegno e la responsabilità
visti all’opera nei giorni dell’emergenza possono consentirci,
in ambito culturale, di far partire dal nostro Paese una grande
azione di rinascita partecipata e responsabile; e i luoghi della
nostra Campania e di Ravello – nella cui “famiglia” mi onoro
di essere recentemente entrata – potranno risultare decisivi,
perché riconoscibili a livello mondiale. 
Dobbiamo metterci all’opera, con atteggiamento costruttivo. 
Il 26 maggio di quest’anno ricorre il 140° anniversario dell’arrivo
di Wagner a Ravello, nel giardino di Villa Rufolo, che ne ispirò
il “magico giardino incantato di Klingsor” del Parsifal.  
Mi piace pensare che anche da qui possa, a breve, rinnovarsi
e diffondersi, grazie alle tecnologie sperimentate nelle ultime
settimane, uno “stupore” destinato a segnare l’inizio di una
nuova stagione felice, di turismo e cultura responsabili.

Ravello, Giardini di Villa Rufolo.
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